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nosce.Allevia lesofferenze inenarrabili
dell’ustionato, primaodopo il ricovero
(quando,dimesso,luisaràunacreatura
altrettanto incredibile e dolorante, av-
voltainun’intelaiaturadiplastica),nar-
randoglifavole.Sonostorietantostrane
quantorealistiche,ambientateinluoghi
eambientidisparati, remotinel tempo:
laGermaniadelXIIIsecolo, l’Italiarina-
scimentale, il Giappone... In ognunodi
queimomenti tra loro si intreccia una
storiad’amorechenonpotràaverecom-
pimento,drammaticaeterribile.
Tuttociò sfocerà inuna tragedia finale,
che il lettore scoprirà da solo. Perònon
saràunatragediarisolutiva,diquelleche
appaganoe,incertamisura,consolano.
Alprotagonistaeallettorerimarràilso-
spetto-anzi,benpiùcheilsospetto-che
tuttequellestorieattraversoiltempofos-
serovere,chenellarelazionetral’uomo
sofferenteelaschizofrenicaagisserodi-
segni di portata cosmica tanto imper-
scrutabiliquantoconcreti, lacuinatura
puòsoloessereintuita.
L’effetto èdi potente poesia, di struggi-
mento,diattesaquasidolorosasulleso-
gliedell’ignoto.
L’autoreriescenelmiracolograzienonso-
loallesuedotidiscrittore(unicalievepec-
ca, una sovrabbondanza dimetafore,
specieneicapitoliiniziali),masoprattut-
to invirtùdiunacultura realmentepro-
fonda.Aogni passo si affacciano riferi-
mentiadibattitifilosoficidilargaportata,
ladocumentazionesullaintellettualitàte-
descadell’altomedioevoè chiaramente
esaustiva,leepochestorichetrattatesve-
lanocompetenza.Vieneallamente,per
converso,La mano di Dante, diNickTo-
sches, uomodi puntadell’avanguardia
letteraria americana. Lì i riferimenti a
DanteAlighierizoppicavano,leinterpre-
tazioni dellaCommedia lasciavanoper-
plessi.NulladisimileinDavidson,padro-
neammirevoledeipropristrumenti.
Forse, ai giorni nostri, i semidella rina-
scitadiunagrandeletteraturaocciden-
talestannofuoridelgiardinettostatuni-
tense. �

Le storie di mia zia
(e di altri parenti)

Ugo Cornia
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Ritrattodi famiglia
con leggende

Glispiriti
liberi
del ’500

IlmodeneseUgoCornia trasforma
in letteratura le storiedella ziaMaria

Comeunromanzo il
RinascimentodiForcellino

Lestorie: L’autore filtra i racconti orali
della zia e scrive la saga di una famiglia
strampalatachecopre cent’annidistorie
eleggendenellaprofondaprovinciamo-
denese: dalmiracolo del brodo al fanta-
smacheparla con la sorella
LacriticaEccellenti narrazioni demen-
ziali, esagerate, commosse, fantastiche.
Storie che spigolanodentro le speranze
e i sogni di ciascuno, nell’amore della vi-
ta con le sue inefficienze e approssima-
zioni

D
opoaver letto ilnuovo
libro del modenese
UgoCornia(1965),Le
storiedimiazia(edial-
tri parenti), ho pensa-
tochequalchemesefa

avevostudiatoconapprovazioneedi-
vertimento Le pratiche del disgusto
(Sellerio,2007),echescriveredueli-
bri riusciti in così pochi mesi è qual-
cosa di molto difficile. In pratica, mi
sono detto, i libri degli scrittori con-
solidati si dividono in due blocchi:
quelli scritti con “urgenza”, e quelli
scritti con “necessità”.

CATEGORIA “URGENTI”
I libri “urgenti” hannoun fuoco,una
temperaturacosìalta,chesubitoci si
accorge che quei libri dovevano as-
solutamenteesserescritti; i libri “ne-
cessari”, invece, hanno una tempe-
ratura più bassa, e sono il frutto di
una strategia più complessa, per cui
viè“ispirazione”maanche“calcolo”,
cioè ricerca.
Ilnuovo“brogliaccio”perpannellidi
Cornia, tutto costruito su “sketch”
della sua storia familiare, è un libro
bellissimo, in cui anche certe narra-
zioni un po’ ideologiche (l’ideologia
del“basso”,dellostralunato,delbor-
derline, ecc.) vengono a cadere, ce-
dendo il passo a un linguaggio sem-
pre “basso” e orale, ma ormai privo
di estremismi sintattici o grammati-
cali (aparte“ignocchi”),equindipiù
disteso.

COME LE STORIE AL BAR
Quando lessiSulla felicità a oltranza
(Sellerio,1999), il temadella solitu-
dineedella“orfanità”miparvechia-
ramente il sintomodiuna“urgenza”
privata; con i libri successivi, invece,
fino a quest’ultimo, è emerso uno
scrittore ampio, che ha saputo e sa
restituirci un mondo “particulare”,
un punto di vista “necessario” sulle
piccole-grandi storiedellaprovincia
modenese. Uno scrittore, Cornia,
che non scrive romanzi, ma eccel-
lenti narrazioni demenziali, esage-
rate, commosse, fantastiche, “da
bar”.�

Andrea Di Consoli
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Nel 1545 e dintorni
sottoilcielodiRoma
e dell’Italia il fumo
dei roghi per eresia
inizia a offuscare
ogni libertà, i colori

e la sensualità dell’arte. È un appas-
sionante, malinconico eppure mai
rassegnato resoconto storico 1545.
Gli ultimi giorni del Rinascimento di
Antonio Forcellino appena edito da
Laterza (pagine 259, euro 19,00).
Con una narrativa avvincente e ap-
passionata chenon cede all’acquie-
scenzaculturale -eparlaanchedel-
l’oggi,cosacredete?- il restauratore
e studioso racconta come, a metà
del ‘500,franinoleaspirazioniauna
cristianità meno avida di potere
qual era quella spietata e perversa
dei papi.

AFFRESCOCORALE
Rievoca come la Controriforma sof-
fochi quello spirito culturalmente
spregiudicato del Rinascimento che
hageneratounaciviltàeartisticome
Tiziano oMichelangelo. Artisti ma-
gistrali pur con i loro difetti umani
(come il Vecellio verso la moglie),
ma che incarnano quella “libertà
creativa”chedaunlatola“criticaac-
cademica”edall’altrolaChiesadella
Controriforma “stritolano”. Un af-
fresco accurato e accorato per ram-
mentarcicomenonsipossamaidare
perassodato l’essereuomini liberi.�

Stefano Miliani

“...misentofelicequandoleparolesiassommanoel’immagine
siformaelepersoneinventatefannocosechemideliziano.Pe-
ròconteèmeglio,FedeleLettore.”
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